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LA LEGA IMPEGNATA 
PER COSTRUIRE 

L'UNITÀ CONTADINA 
: Una relazione di Gaietti al consiglio della LNCM 

I magistrati milanesi in Sicilia 

SINDONA: NUOVE INDAGINI 
SUGLI «INTERESSI NERI» 

Si indaga anche in altre direzioni — Interrogato il direttore 
del Banco di Roma G.B. Bignon sui traffici di valuta estera 

Dopo aver liquidato da finzione « democratica » 

Lo scià esalta l'idea 
del suo partito unico 

l ' U n i t à / martedì 4 mano 19 

Volontà delle parti di superare le divergenz 

Cairo: delegazione OL 
per ricercare un'intesa 

1. Co.ii -lì.o -iene tua* de.la 
L C M nazionale cooperai.\e 
e imiuic ìu iccentu menu? ti.-
ÙUU.-X.O MÌ. problemi dell'unita. 
conUciliia nella lotta per le 
tra&Iormn/Hoiu democratiche 
•-i1. agricoltura > D amo un sun­
to delta relazione Introdutti­
va evolta dal Presidente Viti-
cerzo CU'.letti. 

•<L*i crL>. d: un modello 
di ^viluppo che aveva emar-
gmato l'a^r.coltura da al ret­
tore l'opportunità di occupa-
re una po.xz one centrale, .-.e 
non altro per :! delie.t a^rl-
colo-a' menti le e l'iw^cn/a ti: 
sodd.Mare le crescenti esi^en 
;• • ci e 1 Pae.-.e I '. prò t. e.viu d. 
un ta s.ndacale dimostra 
iciiV l'unita non .•> ti .-̂ olo un 
latto interno che aumenta or-
aani/./a*".amente la [orza e il 
potere contrattuale del sinda­
cati operai, ma un .salto di 
qualità e ruolo che ne fa o#-
K1 una htruttava decus.vii del­
la democrazia italiana. Questi 
due l'atti d'importanza gene­
rale spingono ulteriormente 
ver.io l'unita contadina come 
condizione, «.solerne a<i ima 
apicol tura associata, per­
ché il mondo contadino, da 
protagonista, stabilisca un 
nuovo rapporto con la classe 
operaia e .sappia esprimere 
un ruolo decisivo nella batta­
glia per la centralità dopa. I 
a/rlcoltura non In termini I 
corporativi. I 

Contenuti e j 
spiragli nuovi 

« Il problema dell'unità | 
contadina appare, dunnue, ut- | 
tua le e po l i t amente matuio. , 

(Non possono .stupire i ! 
r.llejM di due recenti ed im­
portanti a.vjise. il ton^reuso 
do.la Confedera zio.ie delle I 
cooperative e la Conferenza i 
na/.tonale di organizzazione ! 
della confederazione coitila-
tori diretti. Il primo e stato 
espressione dell'apertura di 
un grande procedo e dibat- | 
tito. Ne è sortita una nuova 
Direzione come coalizione di 
forze diverge, dì uomini le­
dati a correnti democristiane 
ed organizzazioni cattoliche 
eterogenee, con posizioni po­
litiche anche contrastanti, che 
si è trovato, unita nel cam­
biare La dirigenza confedera­
le. E', però, difficile, al mo­
mento, dire se sarà unita nel­
la nuova politica che necessa­
riamente dovrà portare avanti. 
Lo scontro congressuale è ap­
parso, infatti, tanto duro 
quanto inadeguato ai suol ter­
mini ufficiali: non aver fat­
to finora contare il movimen­
to In aderenza a quanto es­
so è. Ma c'ò adombrava 1 
termini reali della crisi: il 
ruolo collaterale tInora svolto 
dalia Confederazione nel con­
front! della DC. e. conseguen­
temente, rimandava al dopo 
Cor.^re.vso 11 secondo elemen­
to della crisi che tutti avver-

' i. ti*.-ino. ma di cut neshuno par-
l lava, e cioè il rapporto con 
l le altre Central' cooperative, 

in primo luogo la Lega». 

"Per quanto riguarda la 
Conferenti nazionale della 
Coltivatori Diretti, l'ampia 
partecipazione con cui e sta­
ta preparata, Ind'ce di un 
processo di crescita democra-
t.oa interna che Ubera e inet­
te In moto nuove forre; il 
metodo nuovo della relazione 
di Bucciarctli D tee*., che cor­
rettamente considera e con­
fronta porzioni dì diversi 
partiti, sindacati operai ed or 
..'anizTOzioni agricole; l'acco­
glimento di talun. contenuti 
e temi nuov. e rilevanti van­
no colti come aspetti impor­
tanti per questa Organizza­
zione sia nel regime 'nterno 
che ne! rapporti estern1 Pur 
tuttavia, ancora una volta, si 
colloca l'agricoltura in termi­
ni corporativi ti .se stanti ri­
spetto a! contesto generale, in 
una v'vone inte^rallst'i \er-o 
11 movimento ohe .0. richia­
ma alla Confederatone nella 
r.conferma de' collateralismo. 
Così non*5 quest'ultima que­
stione ,1 Relatore aliti con!*1-
ronza" "Bonnnti si è ritirato 
il .7 ottobre ll>?t. potrà essere 
po^ta in discuoiane in nwifa 
coilpQanza ideare e politica 
fon fa DC' Una ro'lec/rtnzn 
che va corretta e rispettosa 
d< rno'> n>'r tan'o dieers'''" ÌA\ 
Conferenza, dice Buco lare! li 
Dacci, r.ipon'Ie con Bonorn1, 

"XOÌI potici, non dorrà". Di 
rio •» fondarne/itale ten^r con­
to per mettere nel reale con­
testo quanto dì ooslt'vo e pu 
re di •mnortnnte e nuovo la 
Conieren/i ha to'to Mi 1 
rapporto pre'erenz ale anche 
qui viene confermato. Pe-rtan 
to il Congresso della Co'fe­
derazione cooperative e i-i Coi-
forenwi del'a Coldlrettl sono 
due moment •mporfan'i the 
d1 mostrano come V modo 
d. esprimersi de: vecchi col-
lateral..smi ,-,,a ni cri»; e si 
coi chi di ^estimo il trava-d'o 
per ri 'Jio'vmc la so-aan/i n 
termini nuovi quelli og'il ten 
tab.l' tenuto * onto di un-i 
crescita demecratte ì e di 
nuove esigenze e con^ipevo 
lezzo, di invi -»p nta unitaria 
che alla ba-e c'è noia eoo 
orazione e nel mondo eo.Ua-
dipo in ptrticoìnre 

<* l'I' nece.^sar.o con--.dora :v 
tutto questo i enntenu'' e 
gli spiragli nuovi ed i 'enta 
t1., d. con>e[-vatv .ìO^tanz.ai-
mente :! '.«uh.o perche da 
qa ottntre p.irt re ner por 
tare avanti il pro teso di uni 
t i contadina F, 'LC'crclo da 
U'M fo i-.t<itaz'one fond n m i r 
t ile ir [or/e de',a s i p a 
i'al.ana fitte, .Mino minor.in-
7a nel mov. mento i'on tildi no 
v ]yv 'unvn teni" > mcn' i lo 
s iranno c o non toj're nu"a 
a quanto e^e oesaro rapo:-1 

.s 'ta o ii.mrn < < -a ''u ito <•• u 
fl'on ed 'di'e molte del'e 
quali n .' *. Mino ne * if 11 \ n 

cent Alib "no co.'ru to n Ita 
l'n un mov.mento (ontadno 
^ijfldaca.e, prole.isajnale, a.̂ . a-

i'iat:\ o, cuopeiat.'.o ed un'or 
gani/'/.i 'ione tra questi cne i> 
un tatto ong.nale nel 
mondo cap.'.al.^'.ico Ma, men­
tre tutto qaesto -.a va.or:/ 
i\tto, .-.. de\e r,cono.-,eere che 
lesta pur sempre una mino-
ranzn Da qui l'impossibilita 
di un'.poteri ».Iv? punti alla 
unita a .-..niolra per andare, 
in un secondo tempo, all'in­
contro con •! movimento cat­
tolico 

«Co,: nel movue. i to con 
tadlnn :-,(* esiste un problema 
d un.tu o d; pos^.b.h a-,";re-
•.M/:oni a .->.lustra, f.̂ -,0 si tra­
dii r'da in una w.-aone ed azio­
ne p u 'ar-,M e generale quel­
la d. una unità capace di 
cointeressare tutte le compo 
nentì Come vanno evit.it. 1 
due temp. dell'unità contadi­
na, cosi va eritlcata un'lm-
poeta/ione rìdutt.va datane 
dal relatore alla tonlerenza 
delia Co'.diretti, o cioè che tut­
to sì deve fare all'interno 
della Confederazione, per tut­
ti gli aspetti- professiona­
li, sindacai!, associ«tlvi, coo­
perativi, ecc. Una simile po­
sizione pare proporre un par­
tito contadino, per 11 quale, va 
detto chiaramente, non esiste 
ne spa/ 'o né- tradizione polì­
tica in Italia. Questa visione 
integralista significherebbe, 
comunque, mortificare la ric­
chezza di un processo unita­
rio che ha espressioni cover­
se var.e e tutte reali. Vor­
rebbe d.re dirìgere e gestire 
burocraticamente dall'alto un 
processo imitar.o. al contra­
go d: quanto sta accadendo 
ed è necessario 

« Non v'e dubbio che ì brac-
cìant' .->or<! dì cooperative dì 
conduzione hanno un discor­
do un.tano. difficile e pure 
nece.---.aro, da portare avanti 
tra i tre sindacati dì cate-
gor n e con le Centrali coope­
rative. 

-<I,a Feclermex/adr1 deve 
ev.dentemento portare avanti 
Il .-.uo sforzo umtar'o con la 
Keclcrcoìtlvntorl CTSL e con 
l'UTTAtEC Le associaz'oni dei 
produttori del CENFAC olino 
<• ano crescenti raoportl con 
que'le dì altri raggruppamen­
ti, Le cooperative dell'ANCA 
portano avanti crescenti e 
sempre più rilevanti strutture 
unitarie con le altre Centrali. 
L'Alleanza Contadini realizza 
incontri ed Iniziative conta­
dine. 

Due livelli 
di aggregazione 
Non si possono, quindi, so­

vrapporre rigidamente ed Im­
politicamente de! disegni or* 
ganlzzat.v! ad un processo 
che cresce e sì verifica nella 
realtà non per schemi, ma 
per contenuti e su polìtiche 
capaci di corrispondere a rea­
li esigenze. Ciò non impedisce 
di individuare le tendenze dì 
tali processi che si realizzano 
in pr'mo luogo pcv affinità 
di compiti e contenuti. Per 
questo ci pare che si dell-
nelno oblett'vamente due l'vcl-
1' di aggregatone: quello sin­
dacale professionale e quello 
assocìat'vo e cooperativo Con­
siderare questi ult'm) tenden-
z'almente come un unico pun­
to d: aggregazione unitaria 
non vuol d're affatto che lo 
associazionismo si 'dentlfica 
ne'ia cooerazlonc Cìo e sba-
orlato perché non e vero Né 
si intende avalta-e. qiuuora vi 
fo.->se, una qualsiasi surta di 
volontà egemonie« della coo­
pera z'one sull'rtssociazionl-
smo S tratta, .nvece d'avere 
cosc.enzi che la cooperazìo-
ne e e «.ara una piccoia parte 
dell'agricoltura associata, par­
to fondamenti!.e avanzata e 
che va accresciuta, ma una 
parte; che la grande massa 
dei contadini può e deve es­
sere aggregata con l'associa-
sionismo, '1 quale con la eoo* 
pera z'one ha certo afl'n'tù ma 
non vi s' Identifica né vi si 
rlso!\e 

S. tratta peiMnto. di un 
movimento di massa d. eoo-
perat ' \e e di associazioni dei 
produttori, qu ili strutture di-
vc"H' e con i loro rispettivi 
co'Ti'>ii ì clic t.iccl.ino conver-
g<u,e lo slor/o verso tutte le 
lorme a-.ioetntl\e es'^tent', a 
partir** dai consorzi agrari, 
fa; t ra"a dunque, per l'as,so-
claz.oni.irr.o e Ui coopcrazio­
ne d: operaio con strutture 
diverge ma su ob.ottivì co-
mur. . orientando le "\spettive 
.-•'rutture a rapportarsi od a 
r.vol'/ere !'a?lone su una pò 
l.tica agraria comune e ad 

una realta romp'e^ìva. Ne.la 
m'siira in cui tale processo 
< re-cera potrà porre probi e 
mi dì lo'tcgamento più stret­
to tra ANCA e CENPAC. di 
moti 1 ca di entrambi e dì 
colle Mrre.it conseguenti con 
le or^an./z'-z.onl profe.is.ona 
lì e .-.'ndacilt che ^arebl>*, ei­
rato O^'J:: prefigurare e, do­
ni ir,1 non co?! ere \ 

MILANO, y 
Kia qualche giorno il costi­

tuto procui itore OLII rio V'io 
la e ,1 mucl.iv :. 'ruttore 0 \ :• 
l.o Urbisi... elle .ndavino sul­
l'ai lare Smilona. si retberan 
no in Sinliu. p 'i' apptolon-
dire rinch:est.i sui cosiddetti 
« interessi neri - ow,;i su* Son­
di depositati dall'EMS umte 
minerario siciliano! presso la 
ex Banca Unione di Smdona 
e presso il Banti» d* M.lano 
del latrante U'-'o IX* laiea. 
In questa vicenda è cpuivo' 
to d,rottamente un noi') e.-,pò 
nenf1 delUi DC. l'ex senato­
re Ora/amo Ver/otto ' h e 
qualche mv.-e la ha doluto 
d mettersi dalla pres den/a 
cMl'f'MS, rimanendo n ." 
guìto vittima di un o.sciro at­
tentato, Verzotto era a r e V 
eonsiL'hiTe di amm.nistra/ 'o 
n-1 del Banco d1 Milano pr 
sto in liquidazione coatta 

Gli indizi di reato co:il:v ì' 
d'lmocrls^lano Verzotto n 
guardano tra l 'iltio -.. la 

1 mancata tontabìlizz.tilone ri. 
I inieiessì su londi deposi'ati 
1 illegalmente cl.ill'EMS pi'^.i'. 

quel,e dUe b.l.l' he Pel C.Uf 
' .-.to scandalo dejli > mi- /es-
I si iR-r; » md.igm. \er-iono 
! svolle eia Urbisci anch» pies 
I .-.o la Cìeseal e pre-so la r,'i!"'-
] ineecan'ta, la fn mzlaria de.-

Ì'IR] per il settore meta.-
| meccan to Parallelamente a 
j queste tre inchieste ve iv e 
i una quarta .-.u un presunto . 
1 nanziamento di Smdon.i al 
I parato della DC. 
I Questa mattina Urbis"; >.a 
t interrogato lungamente un 
1 personaggio del li.meo d, \t>. 
, ma. 'I (tirettwi'e centrai" co*-

ter Cì'ovtinni Battista K:'iior.. 
I Q'ie^M sent.to m qual :a ;li 
, testimone, uomo di liducia n-.! 
I « Baneo di Roma \ l'Jì iu-
I ylìo .scor.-o era stato noml-
I nato amministratore delegato 
i della «Banca Uniunc» e, cìn-
i que giorni dopo, membro tv . 
1 consiglio di ammmlstraz'oiie 
i dell» « Banca Privata Finan­

ziaria >; i due istituti di ere 
dito Mcenu capo a s:ndona 
fll>: . nr-iiuo ÌI^OS'O .su i u. 
-'L YA'.V n'o - ci, f.' 11,. dami'-
v.ta alia »» B..nca Hr.vi'a Iui-
liana >» o. < u. Ki^non ai\e.~,ne 
ammin'si jateic delegata I-1 
« Banca P.wal.i Ttuluin.u » e 
ora in licwidazior.v (-u,\ ; i 

I! m<(bistrato h<i m e a t o d. 
Stipe re i risultati degli accer­
tamenti elio Fìgnon lece in 
merito .soprattutto ,il .rettore 
estero, apparso a prima vista 
il più esposto alle irregola­
rità. In particolare il dottor 
Urb:.->cì ha tentato d. far.- 'u 
e sul d'amo cambi», che 
presentava uno scoperto di I 
trenta miliardi e .-ail «ramo 
depositi di valuta .->u banche 
estere» dove risultava un pas 
sivo di centotrenta miliardi 

Un gruppo di az.omsti. ca 
jx'gyìato dall'avvocato Fran­
cesco Sordillo, ha presentato 
Ieri alla Procura una nuova 
denuncia, contro il Fìgnon. 
del Banco di Roma 

TKHERAN. .i 
I,o .-i a .\i tenuto un.i t o;i 

lereiva stampa per .^pie^.M 
i mot,'.. <. he .o hanno Indot 
to a liquidare quella che era, 
l'ino a ieri, l'uii.c i parvenza 
di denioc rji/ia in ù.m. i e.oè 
1 «'-...-.ten/a d: quattro parliti 

le-ja.mente riconosciuti, il Par 
Ilio Novin i l ian Nuovo), al 
governo, il M.nclom (Partito 
del Popouji. al.' opposizione 
.di Sua Maestà *•; ,i Melliyun 
i Partito Nazionale > e il Par-
t.lo Pan :nn.<o i gli ultimi 
due (i.̂ sai deboli e poco in 
iluentii. Il Mardom e m pre­
da ad una <,nsi lacerante so­
prattutto dopo la morte, m 
un o.scuro incidente autonio-
bii.stico. del suo leader Na.s-
ser Amen. 

lx) scia ha detto che il si-
stema pluripartitico i< impedì 
va a molti cittadini con le 
necessarie quillliche di acce­
dere a posti di responsabili 
tti nella amministrazione a 
causi) dell'intluenza acquista 
ta dal partito governativo» 
Ora — ha aggiunto — le per. 
sone quaLlKatc dell'opposizio­
ne potranno larsi avanti ade 
rendo al nuovo partito uni 
co. che a-vaimela il nome di 
« Partito di risurrezione na­
zionale » e il cui motto, tan­
to per non lasciar spazio ad 

< J . U . . I ! . . 
, dar eia 
C'osi in/.. 

. la a.la e -.u 
inoliai*, li.a. allo 

ali t : \ o.az.o 

:e iran.ana >. 
Lo -eia h.t d-

iel nuom p.n 
li .mno \.u a 
u' entiimcnt e 
ime ele/.eni. 

inoltre i lie 
una 

endenze ed 
he a,le pios 
programma 

d. 
/ e K), I V 

- ) . • ' • •,n 
i n i ' 
p:\ 

Q 

BUJRUT .ì 
1 ne. . appa o 
o- ,!,<• •• d , 

•e n< -: o: , i : 
aldaie le l i a ' 
n lo arabo, m 
o me '. . ide i -
< -.to e i l . ( n 

: 'i , 
. OLI 
de; .-
• o:n 
su d 
, l C 

per , 
.UZiO 

,1U' • M 

entro la 1 n< 
no presenta 

: i • i s t m i i 
anali l'I* 

IX1 

dea ìinno, saran-
\ vai" candid it i 
ireo.scrizione. Ira 

•'etlori poi ranno 
.sceiiiiere Ma i candidati sa 
ranno luti, membri del par­
tito unxo. 

No: conlrontl dejdi opponi 
| tori. Io scia ha n.sato un lin-
I i/ua^nio du"is-,imo e provoca-
, loi'iO Ha detto che « i tradì-
I tori e 1 membri del Tud*m >>, 
j il partito de: comunisti mes. 
j so iuonk'gLie fm dal 1949, e 
I che dopo -1 colpo di Stato 

monarch'eo del 1(153 è stato 
decimato da irrestl. fucila/io 
ni, torture condanne ed osi-
In, potranno »< r.cevere im pas 
sri;>orto con il solo visto di 
uscita ed andarsene all'este­
ro ,>. Quanto ai « neutrali ed 
indillerenti'i. essi potranno 
continuare a condurre la lo-

| ro vita *< normale ». 

s..> <'lic .-, :,(,',!',a ÓA una pre 
sa di posiz.one odierna del 
ci pò del d.port. mento )X)'i-
1 co deìì'OLP. Firnk El Kh Kl 
dum. e da un A?' colo d« 1 
^.ornale uffico o de, C.t io 
Al Ahruni, v dal concoide an­
nuncio che una dcerazinne 
palestinese ad alto livello s i 
ru ricovuUi da Sadai 

Faruk i:i Khaddun , ,n una 
dichiarazione all'agenz.a p i-
le.stlnesc Wafa, dopo aver .lot-
tolineato che Egitto ed OLP 
lottano « per lo stesso obbiet­
tivo strategico», ha dichiara 
to: «Le basi che dominano 
: rapporti egiziano-palestme.s] 
sono salde, esse condizione­
ranno tutti i rapporti e le 
scelte per il luturo della re­
gione araba Se le rela/.oni 
egiziano pa.est mesi at tra ver 
.sano un momento diff.cile o 
un raffreddamento, c o è do­
vuto ad una .situazione mo­
mentanea, poiché c-.se torne­
ranno ad essere solide e ri­
prenderanno il loro corso di 
sviluppo naturale e fraterno^. 

«Facciamo parte — ha ag-

-ax> leni-
d« ! m-j ulo .i 

niovnnen"o d. l.ber 
t nnd.'. ;d amo 

ino >\ t.U e o Ncatu 
,'r.--:r'-'nza di .( d aJogj 
r: .vare al.a *n..r':ore s 
T" <)'• no *:, problem 

ed e que.,lo 1 'omp.to de! 
delegazione che <• stato fo 
mata dal tom tato esccut 
dei'-oi^P ]>•:• ri- ilogiire. ,} 
n amen'c ed -\] p n a'io 
ve! o. (on i re.-.poiT-.abìl: d 
<.i li^'pubbljui araba eg.zia^a 

Come s; e detto, al.'meo 
tro con questa d^le^ iz.one 
r,ter.mento anche Ai Ahm 
.1 qua,e .soltornea che < 
de'. ca t e e, r( os t a n />e , n cu : 
trova la causo, araba ne ce 
sitano il coordina mento to 
le de;'h atteggiamenti d. tu 
te >• parti mter<\<-;,a'e > 
giornale a'rir.unue che 
nttn considera le trattati" 
per il disimpegno ivi S.n 
« una questioni1 puramen 
ni-LUirC'. e che l i ia.se su 
ce^iiva d< Ila so.u/'on^ gì 
bri le della t risi, che dov, 
.-.taturire da Ginevra comr, 
ta la evacuazione dodi isrn 
liti da tutti : terr. 'on ara 
occupati 
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! W.orto Otto Winzer 
i ex ministro degli 
i esteri della RDT 
! IIKUUNO. H 
; M ri.»i< to Lire-,* i .e:.t a Ber 
i ,-no per .ni uto < arcìiaco l'e\ 

min ..'ro t|t'"l. esteri del.a 
] ItOT Otto VVm/er A\eva 7.1 
| ami: Da i u à un anno W.n 
] /.<:,i la a\e\ i i ,-aintu la » a 

!''['i <l' uiMii.^.ro de^l: esteri 
I ne' l'hi") ,,; eia ( l imi lo per 
I i\t - n i : di -.d ute Fra .--tato 
| no.-t'uiro da 0-.kar 1-ìscher 
| W Ter . <ii proìe.-.iioiie ' . 
| uo'.Tat'i coir.po.sit' .e ne', itili) 
I .-> >n"-.ie al pai" to tomun: 

' L t.-c|( , ( ( . , ' KPPi ed <••!! 
1 ^'ii p<- nel 19:r> -^t.ibdeTlo-.. 
! ne b'n.one sovietici K io: 
| .io .n rioim in a n ' "ir- -• I >• 

' pre den/ i de!, i SK1> 

Credete davvero che per durare ci vogliano le straniere? 

Solo le lavastoviglie Candy 
sono garantite per due anni. 

E collaudate a casa. Una lavastoviglie deve lavare 
alla perfezione anche le 
pentole. Deve asciugare, senza lasciare depositi. Deve essere 
economica. Per tutte queste cose le lavastoviglie Candy sono 
da sempre le più vendute in Italia. 

Ma, perché i vostri soldi siano investiti bene, bisogna 
anche che la lavastoviglie duri. 

Ebbene, noi della Candy siamo cosi sicuri della qualità 

e della robustezza delle nostro 
macchine che, in occasione 

del nostro Trentennale, portiamo, soli in Italia, la garanzia da 
1 a 2 anni*. 1460 lavaggi garantiti. 

E veniamo a farvi il collaudo subito dopo Tinstallazione, 
gratis naturalmente, a casa vostra. 

In tutti gli 8052 comuni d'Italia. Cosi noi saremo sicuri che 
tutto funzioni a dovere. E lo sarete anche voi. 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 

1 Peri modelli D.190, U.390, M.1SS, C.IS4. SPM3 Sileni, ytuppt C2 e C3. 
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